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   Primo Piano

I NODI DELLA RIPRESA
Gli ammortizzatori sociali

Al quadro delle regole in continua evoluzione si sono aggiunti già 25 atti Inps 
tra circolari e messaggi. La corretta fruizione degli aiuti è al vaglio degli ispettori 

Smart working
domani sul web. 
Il Sole 24 Ore, in 
collaborazione 
con 24 Ore 
Eventi, organizza 
domani dalle 
10.30 la web 
conference 
«Smart working. 
Novità normative, 
soluzioni 
tecnologiche e 
scenari 
organizzativi per il 
lavoro a 
distanza». 
La partecipazione 
è gratuita previa 
registrazione. Per 
info e programma 
https://
virtualevent.ilsole
24ore.com/
smartworking/

EVENTI

la dimensione
dell’emergenza

Record Covid
In due mesi
1,7 miliardi 
di ore in  Cassa

I  settori
Commercio
e immobiliare
i più colpiti

● Le ore autorizzate 
dall’Inps di cassa 
integrazione con la  
causale «Covid 19» 
a maggio  sono state 
849,2 milioni. Ad 
aprile erano state  
autorizzate  832,4 
milioni di ore. Per 
avere un’idea della 
dimensione di questi 
numeri, le ore di 
ammortizzatori 
autorizzate a maggio 
2019  erano state  9 
milioni.  In due mesi 
sono stati superati  
1,68 miliardi di ore, 
una cifra mai 
registrata dall’Inps.

● Il settore nel 
quale è stata più 
forte la richiesta di  
cassa integrazione 
è il commercio,  con 
184 milioni di ore 
autorizzate a 
maggio (di cui la 
metà per cassa 
integrazione in 
deroga), seguito 
dalle attività 
immobiliari, di 
noleggio e servizi 
alle imprese (146,5 
milioni di ore) e da 
alberghi e 
ristoranti (134,8 
milioni di ore).

Stessi periodi e 18 settimane totali
L’azienda autorizzata a fruire delle prime nove settimane di cassa, 

a prescindere da quanto fruito, può chiedere altre cinque settimane.
Trascorso il periodo massimo di 14 settimane (9 + 5), può fruire di altre

4 settimane, anche per periodi antecedenti al 1° settembre 2020.

Doppio binario
Le prime nove settimane della cassa integrazione guadagni 

in deroga vanno chieste alle Regioni.

Le ulteriori tranche non vanno più richieste alle Regioni ma direttamente 
all’Inps che provvede alla relativa autorizzazione 

e al conseguente pagamento.

La domanda è disponibile sul portale, nei servizi online accedendo
alla sezione Cig e Fondi di solidarietà, opzione Cig in deroga Inps.

All’istanza va allegato un �le con le informazioni relative ai bene�ciari. 

La durata massima dei trattamenti cumulativamente
riconosciuti non può, in ogni caso, 

superare le 18 settimane complessive.

PRIMA TRANCHE

9 settimane

SECONDA TRANCHE

5 settimane

TERZA TRANCHE

4 settimane

Il datore che nel 2020 sospende o riduce l’attività 
lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza 
Covid -19, può chiedere il trattamento ordinario
di integrazione salariale o l’assegno ordinario per 
una durata massima di 9 settimane, per periodi

fra il 23 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020.

Solo le aziende che abbiano fruito del trattamento
di integrazione salariale ordinario o dell’assegno 

ordinario per l’intero periodo massimo di 14 
settimane (9 + 5), possono richiedere ulteriori 

quattro settimane di interventi anche per periodi 
antecedenti al 1° settembre 2020.

Le prime 9 settimane sono incrementate
di ulteriori 5 settimane, nello stesso arco 

temporale, per i soli datori di lavoro
che abbiamo interamente fruito del periodo

di 9 settimane.

LA DURATA

Una domanda per le prime 14 settimane
Sempre per i periodi dal 23 febbraio al 31 agosto 2020, il datore di lavoro che
ha già utilizzato completamente le prime 9 settimane, può chiedere l’ulteriore 

periodo di integrazione salariale o di assegno ordinario  �no a 5 settimane (per 
un totale di 14 settimane) con una procedura Inps sempli�cata mediante l’invio 

anche di un’unica domanda. L’azienda che non abbia fruito per intero
delle prime nove settimane può chiedere di completarne la fruizione e poi

la concessione delle ulteriori 5 settimane, �no a 14. Se il datore di lavoro deve 
presentare una domanda di Cigo per completare la fruizione delle settimane
già autorizzate, deve corredare l’istanza con un �le Excel compilato secondo

le istruzioni fornite dall’Inps con il messaggio 2101/2020.

Una seconda domanda per le ultime 4 settimane 
Una volta fruito dell’intero primo periodo di 14 settimane, con una successiva 

istanza è possibile chiedere le ulteriori quattro  settimane previste
dal Dl 52/2020, anche per periodi antecedenti al 1° settembre 2020.

+ +

18 settimane

LA MODALITÀ DI RICHIESTA

Per Cigo e Fis l’opzione del pagamento dall’Inps
Per cassa integrazione ordinaria e assegno 

ordinario Fis, l’azienda può chiedere il pagamento 
diretto degli ammortizzatori da parte dell’Inps

ai lavoratori (ma non è un obbligo). 
Per le domande presentate dal 18 giugno in poi, 
se l’azienda chiede il pagamento diretto all’Inps,

può chiedere contestualmente anche 
l’anticipazione del 40% degli importi (per evitare 

attese troppo lunghe nella liquidazione ai 
lavoratori), selezionando un’opzione ad hoc che è 

automaticamente impostata sul “SI”.

Se invece il datore non vuole accedere al bene�cio 

Scadenza al 17 luglio
In sede di prima applicazione della norma,

la trasmissione del modello SR41 è spostata
al 17/7/2020, se questa data è successiva

a quella ordinaria.

dell’anticipazione, deve indicare la rinuncia.
Con l’opzione “SI” è obbligatorio compilare, 

per i lavoratori interessati, i seguenti dati: codice 
�scale, Iban, ore di cassa integrazione,

o di assegno ordinario. 

L’invio del modello SR41
Il datore di lavoro deve inviare all’Istituto 

il modello SR41, con tutti i dati necessari per 
il saldo dell'integrazione salariale, entro la �ne
del mese successivo a quello in cui è collocato

il periodo di integrazione salariale, o entro
il termine di 30 giorni dall'adozione del 

provvedimento di concessione, se successivo.

LA RICHIESTA DI PAGAMENTO DIRETTO

Per la Cigd il pagamento dall’Inps è d’obbligo
Per la Cassa integrazione in deroga 

è previsto solo pagamento diretto, con 
le regole esposte sopra. Sono escluse 

dall’obbligo solo le aziende plurilocalizzate
che possono se vogliono anticipare

il trattamento come accade per la Cassa 
ordinaria e il Fis.

Cassa integrazione ordinaria o assegno ordinario
del Fondo di integrazione salariale 

CIGO-FIS
Cassa integrazione

in deroga

CIGD

Entro il mese successivo allo stop
In linea generale - secondo il Dl 52/2020 -

le istanze �nalizzate alla richiesta di interventi 
salariali devono essere inviate, a pena

di decadenza, entro la �ne del mese successivo
a quello in cui ha avuto inizio il periodo

di sospensione o di riduzione dell’attività
lavorativa dell’azienda.

In sede di prima applicazione, il termine è 

30 giorni per correggere gli errori
Il datore di lavoro che ha presentato 

erroneamente una domanda per trattamenti 
diversi da quelli ai quali avrebbe avuto diritto

o comunque con errori o omissioni che ne hanno 
impedito l’accettazione, può presentare l’istanza 

nelle modalità corrette entro 30 giorni dalla 
comunicazione dell’errore da parte 
dell’amministrazione di riferimento. 

spostato al 17 luglio 2020 se questa data è 
posteriore a quella prevista per la scadenza 

dell’invio delle domande.

15 luglio per le sospensioni �no al 30 aprile
Le domande riferite ai periodi di sospensione o 

riduzione dell’attività lavorativa che hanno avuto 
inizio nel periodo compreso tra il 23 febbraio

e il 30 aprile 2020 devono essere inviate, a pena 
di decadenza, entro il 15 luglio 2020.

I TERMINI DI TRASMISSIONE DELLA DOMANDA

Labirinto Cig: così si trova la via d’uscita
Ornella Lacqua
Alessandro Rota Porta

I
l quadro degli ammortizzatori previsti per far 
fronte all’emergenza Covid si presenta come un 
vero e proprio ginepraio: è tutt’altro che agevole 
districarsi tra le diverse misure disposte dal 
pacchetto di norme  negli ultimi mesi. Oltre alle 
disposizioni legislative, anche le indicazioni di 

prassi si sono susseguite a un ritmo frenetico. Dal 12 
marzo a oggi sono stati emanati dall’Inps 25 atti, tra  
circolari e messaggi, senza contare le disposizioni 
interne, i vari comunicati stampa e le Faq sul tema.

Intanto, non essendo stata prevista una tipologia 
univoca di integrazione salariale Covid ma essendo 
state declinate a questa finalità quelle esistenti, la 
singola azienda deve individuare innanzitutto lo 
strumento al quale può accedere, tra: cassa 
integrazione ordinaria, assegno ordinario del Fondo 
di integrazione salariale (Fis) o dei Fondi di 
solidarietà bilaterali alternativi,  cassa integrazione 
in deroga (con una fattispecie ad hoc per le aziende 
che hanno sedi in più di cinque regioni), cassa 
integrazione per il settore agricolo (Cisoa). Ulteriori 
ipotesi sono quelle delle imprese che all’inizio 
dell’emergenza avevano già in corso un trattamento 
di cassa integrazione straordinaria o di assegno di 
solidarietà del Fis.

A seconda dell’istituto, cambiano le procedure 
gestionali da seguire per le istanze, le durate, le 
tempistiche da rispettare per gli adempimenti, i 
criteri di fruizione, le modalità di pagamento.

Il perimetro di regole, peraltro, non è definitivo 
ma è ancora in piena evoluzione: dopo l’emanazione 
del Dl 18/2020 «cura Italia» (convertito dalla legge 
27/2020), che rappresenta il punto di riferimento 
legislativo, sono intervenute le modifiche del Dl 
34/2020 (Rilancio), in fase di conversione in legge. 
Quest’ultimo provvedimento sta imbarcando anche 
le ultime disposizioni del Dl 52/2020.

Tra caos di norme  e rischi di ispezioni
I comportamenti dei datori di lavoro sono già sotto 
la lente dei controlli ispettivi: è di pochi giorni fa 
l’annuncio dell’Ispettorato nazionale del lavoro che, 
dopo il periodo di sospensione delle attività per il 
coronavirus e l’inizio della  Fase 2, ha fatto scattare le 
verifiche sulla corretta e legittima fruizione degli 
ammortizzatori sociali Covid da parte di aziende e 
lavoratori interessati.

Nel grafico pubblicato in questa pagina sono state 
schematizzate le linee da seguire per non perdersi in 
questo labirinto, in relazione ai principali strumenti 
messi in campo dopo quelli che erano stati dedicati a 
datori e dipendenti ubicati nelle prime «zone rosse».

L’azienda deve rispettare gli obblighi di 
informativa e consultazione sindacale, e 
raggiungere specifici accordi se richiesto dalle 
norme.

La cassa in deroga segue un doppio binario: 
affidata alle Regioni per le prime nove settimane. Poi 
l’interlocutore diventa l’Inps. Inoltre, per questa 
misura non conta l’uso effettivo 
dell’ammortizzatore, ma i periodi autorizzati.

Una  volta esaurita la fruizione degli 
ammortizzatori Covid,   alle aziende – salvo ulteriori 
rifinanziamenti – non resterà, per chi potrà 
accedervi, che ricorrere agli ammortizzatori nella 
loro veste ordinaria: alcuni ci stanno già provando in 
questi giorni. La priorità dovrebbe essere una vera 
semplificazione degli strumenti e delle procedure: a  
nulla servirà una riforma degli ammortizzatori 
sociali se le procedure gestionali non avranno come 
faro quello della chiarezza e della semplificazione 
vera.
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Gli strumenti per affrontare  l’emergenza


